: Proposta 1. Q 265
Servizio Sanitario della Puglia
Agzienda Sanitaria Locale Lecce
Sede legale e Direzione Generale
Lecce

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

TRENS 74 0T, 7000

‘|D.Lgs 27/10/2009 n.150: disposizioni relative al procedimento
disciplinare — integrazione delibera n. 1805 del 03/06/2009 ad oggetto
i “Approvazione testo coordinato del regolamento recante
| disposizioni in materia di sanzioni e procedure disciplinari’.

S
L'anno __200% , it giorno U%Ll\f{w Mo del mese di ci\l &0 M QU:

in Lecce, nella Sede della Azienda, in via Miglietta n.5

. CENTRO D) GOSTO {Codice

~ STRUTTURA (Godic
1010301

“L 7 STRUTTURA Descrizione) - & " GENTRO hJ COSTO {Descizione)

AREA GESTIONE PERSONALE

il. DIRETTORE GENERALE

Visto il D.Lgs. 30/12/1992 n.502 e successive modifiche ed integrazioni;
Vista la Legge Regionale 28/12/1994, n.36;
Vista la Legge Regionaie 30/12/1984, n.38;
Vista la Legge Regionale 03/08/2008, n.25;
- \Vista la Legge Regionale 28/12/2008, n.39;
- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 721 del! 8/05/2008;

- Coadiuvato dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Sanitario,



li Dirigente Area Gestione Personale relaziona e propone in merito:

Premesso che sulla Gazzetta Ufficiale - Supplemento Ordinario n. 197/L del 31/10/2009
& stato pubblicato il Decreto Legislativo 27 ottobre 2008, n. 150 ad oggetto “Attuazione
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivita del lavoro
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

Che la norma citata detta disposizioni fra l'altro agli artt. 68, 69 e 73 su sanzioni disciplinari
e responsabilita dei dipendenti pubblici;

Che l'art. 74 del citato decreto, nel definire 'ambito di applicazione dell'intero apparato
normativo statuisce che gli artt. 68, 69 e 73 commi 1 e 3 rientrano nella potesta legislativa
esclusiva esercitata dallo Stato ai sensi dell'art. 117 secondo comma lettere [) ed m) della
Costituzione;

Che l'art. 73 citato prevede quanto segue:

“Norme transitorie

1. Dalla data di entrata in vigore del presenfe decreto non € ammessa, a pena di nullita,
impugnazione di sanzioni disciplinari dinanzi ai collegi arbitrali di disciplina. | procedimenti
di impugnazione di sanzioni disciplinari pendenti dinanzi ai predetti collegi afla data di
entrata in vigore del presente decreto sono definiti, a pena di nullita degli atti, entro il
termine di sessanta giorni decorrente dalla predetfa data.

...OMISSsIs...

3. Le disposizioni di legge, non incompatibili con quelle del presente decreto, concernenti
singole amministrazioni e recanti fattispecie sanzionatorie specificamente concementi i
rapporti di lavoro del personale di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, continuano ad essere applicabili fino al primo rinnovo del contratto

guanto previsto dai citati artt. 88 e 69 ¢ 73 comma 1 e comma 3;

“Art. 68.
Ambito di applicazione, codice disciplinare, procedure diconciliazione

1. L'articolo 55 del decreto legisiativo 30 marzo 2001, n. 165, e' sostituito dal seguente:
«Art. 55 (Responsabilita’, infrazioni e sanzioni, procedure conciliative). - 1. Le disposizioni
del presente articolo e di quelli seguenti, fino all'articolo 55-octies,. costituiscono norme
imperative, ai sensi e per gif effetti degli articoli 1339 e 1418, secondo comma, del codice
civile, e si applicano ai rapporti di lavoro di cui allarticolo 2, comma 2, alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articoioc 1, comma 2.

2. Ferma la disciplina in materia di responsabilita’ civile, amministrativa, penale e
contabile, ai rapporti di lavoro di cui al comma 1 si applica l'articolo 2106 del codice
civile. Salvo quanto previsto dalle disposizioni del presente Capo, la tipologia delle
infrazioni e delle relative sanzioni e’ definita dai contratti collettivi. La pubblicazione sul sito
istituzionale delfamministrazione del codice disciplinare, recante lindicazione delfe
predette infrazioni e relative sanzioni, equivale a tufti gli effetli alla sua affissione
all'ingresso della sede di lavoro.



3. La contrattazione collettiva non puo’ istituire procedure di impugnazione dei
provvedimenti disciplinari. Resta salva la facolta' di disciplinare mediante i contratti
collettivi procedure di conciliazione non obbligatoria, fuori def casi per i quali ' prevista la
sanzione disciplinare def licenziamento, da instaurarsi e concludersi entro un termine
non superiore a trenta giomi dalla contestazione delf'addebito e comunque prima
delfirmrogazione della sanzione. La sanzione concordemente determinata allesito di tali
procedure non puo' essere di specie diversa da quella prevista, dalla legge o dai contratto
collettivo, per linfrazione per la quale si procede e non e' soggetta ad impugnazione. |
termini del procedimento disciplinare restano sospesi dalla data di apertura della
procedura conciliativa e riprendono a decorrere nel caso di conclusione con esifo
negativo. Il contratto collettivo definisce gli atli defla procedura conciliativa che ne
determinano l'inizio e la conclusione.

4. Fermo quanto previsto nelfarticolo 21, per le infrazioni disciplinari ascrivibili al .
dirigente ai sensi degli articoli 55-bis, comma 7/, e 56-sexies, comma 3, si applicano, ove
non diversamente stabilito dal contratto collettivo, le disposizioni di cui al comma 4 de!
predetto articolo 55-bis, ma le determinazioni conclusive del procedimento sono adottate
dal dirigente generale o titolare di incarico conferito ai sensi dell'articolo 19, comma 3.»,

Art. 69.
Disposizioni relative al procedimento disciplinare

1. Dopo l'articolo 55 del decreto legisiativo n. 165 del 2001 $0no inseriti | seguenti:

«Art. 55-bis (Forme e termini del procedimento disciplinare). - 1. Per le infrazioni di
minore gravita’, per le quali e' prevista firrogazione di sanzioni superiori al rimprovero
verbale ed inferiori alla sospensione dal servizio con privazione delia retribuzione per pitt’
di dieci giomni, il procedimento disciplinare, se if responsabile della struttura ha qualifica

Nrfgenzia!e, si svolge secondo le disposizioni del comma 2. Quando il responsabile delia
I struttura non ha qualifica dirigenziale o comunque per le infrazioni punibili con sanzioni
N ' gravi di quelle indicate nel primo periodo, il procedimento disciplinare si svolge

S lsécondo le disposizioni del comma 4. Alle infrazioni per le quali &' previsto il rimprovero

‘3_'5’ \Werbale si applica la disciplina stabilita dal contratto coflettivo,

?L/
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\fo' 2. Il responsabile, con qualifica dirigenziale, delfa struttura in cui il dipendente lavora,
anche in posizione di comando o di fuori ruolo, quando ha notizia di comportamenti
punibili con taluna delle sanzioni disciplinari di cui al comma 1, primo periodo, senza
indugio e comunque non olfre vent giomi contesta per iscritto 'addebito al dipendente
medesimo e lo convoca per if contraddittorio a sua difesa, con l'eventuale assistenza di
un procurafore ovverc di un rappresentante delf'associazione sindacale cui il lavoratore
aderisce 0 conferisce mandato, con un preawiso di almeno dieci giorni. Enfro il termine
fissato, il dipendente convocato, se non intende presentarsi, pud’inviare una memoria
scrifta o, in caso di grave ed oggeftivo impedimento, formulare motivata istanza dj
rinvio del termine per l'esercizio della sua difesa. Dopo l'espletamento defl'eventuale
ulteriore attivita' istruttoria, il responsabile della struttura conclude il procedimento, con
latto di archiviazione o di irrogazione della sanzione, entro sessanta giomi dalla
contestazione dell'addebito, In caso di differimento Superiore a dieci giorni del termine a
difesa, perimpedimento del dipendente, il termine per la conclusione del procedimento e’
prorogafo in misura corrispondente. il differimento puo’ essere disposto per una sola volta

. nel corso del procedimento. La violazione dei termini stabilii nel presente comma-
comporta, per l'amminisfrazione, la decadenza dall'azione disciplinare owvero, per if
dipendente, dail'esercizio del diritto di difesa.

3. Il responsabile della struttura, se non ha qualifica dirigenziale ovvero se la sanzione
da applicare e' pitt' grave di quelle di cui al comma 1, primo periodo, trasmette gl atti,

o)
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entro cinque giomi dalla notizia del fatto, all'ufficio individuato ai sensi del comma 4,
dandone contestuale comunicazione allinteressato.

4 Ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordinamento, individua l'ufficio
competente per i procedimenti disciplinari ai sensi del comma 1, secondo periodo. i
predetto ufficio contesta I'addebito al dipendente, lo convoca per il contradditforio a sua
difesa, istruisce e conclude il procedimento secondo quanto previsto nel comma 2, ma, se
la sanzione da applicare e' pit’ grave di quelle di cui al comma 1, primo periodo, con
applicazione di termini pari al doppio di quelli ivi stabiliti e salva l'eventuale sospensione ai
sensi dell‘articolo 55-ter. Il termine per la contestazione dell'addebito decorre dalla data di
ricezione degli atti trasmessi ai sensi del comma 3 ovvero dalla data nella quale I'ufficio ha
alfrimenti acquisifo notizia dell'infrazione, mentre la decorrenza del termine per la
conclusione de! procedimento resta comunque fissala alla data di prima acquisizione
della notizia dellinfrazione, anche se avvenuta da parte del responsabile della struttura in
cui il dipendente lavora. La violazione def termini di cui al presente comma comporta, per
I'amministrazione, la decadenza dall'azione disciplinare ovvero, per il dipendente,
dall'esercizio del dirifto di difesa. :

5. Ogni comunicazione al dipendente, nell'ambito de! procedimento disciplinare, e’
effettuata framite posta elettronica cerlificata, nel caso in cui il dipendente dispone di
idonea casella di posta, ovvero framite consegna a mano. Per le comunicazioni
successive alla contestazione dell'addebito, il dipendente puo’ indicare, alt resi, un
numero di fax, di cui egli o il suo procuratore abbia la disponibilita’. In alternativa all'uso
della posta elettronica certificata o del fax ed altresi’ della consegna a mano, le
comunicazioni sono effettuate tramite raccomandata postale con ricevuta di rifomo. i
dipendente ha diritto di accesso agli atti istruttori del procedimento. E' esclusa
Fapplicazione di termini diversi o ulteriori rispetto a quelli stabiliti nel presente articolo.

8. Nel corso dellistruttoria, il capo della struttura o l'ufficio per i procedimenti disciplinari
possono acquisire da altre amministrazioni pubbliche informazioni o documenti rilevanti
per la definizione del procedimento. La predetta attivita' istrutforia non determina la
sospensione del procedimento, ne’ il differimento dei refativi termini.

7 i lavoratore dipendente o il dirigente, appartenente alla stessa amministrazione
pubblica delincolpato o ad una diversa, che, essendo a conoscenza per ragioni di ufficio
o di servizio di informazioni rilevanti per un procedimento disciplinare in corso, rfiuta,
senza giustificato motivo, la collaborazione richiesta dallautorita’ disciplinare procedente
ovvero rende dichiarazioni false o reticenti e soggetto all'applicazione, da parte
dellamministrazione di appartenenza, della sanzione disciplinare della sospensione dal 0
servizio con privazione della retribuzione, commisurata alla gravita' dellillecito contestato /.»
al dipendente, fino ad un massimo di quindici giorni. é .

8 In caso di trasferimento del dipendente, a qualunque titolo, in un'altrg— %
amministrazione pubblica, il procedimento disciplinare e’ awiato o conciuso o la sanzion 2‘2\
' applicata presso questultima. In tali casi i termini per la contestazione dell'addebito ¢ 3
per la conclusione del procedimento, se ancora pendenti, sono interrotti e riprendono a \?Qj
decorrere alla data del trasferimento.

9. In caso di dimissioni del dipendente, se per l'infrazione commessa e' prevista la
sanzione del licenziamento o se comunque e stata disposta la sospensione cautelare dal
servizio, il procedimento disciplinare ha egualmente corso secondo le disposizioni del
presente articolo e le determinazioni conclusive sono assunte ai fini degli effetti qiuridici
non preciusi dalla cessazione del rapporto di favoro.

Art. 55-ter (Rapporti fra procedimento disciplinare e procedimento penale). - 1. i
procedimento disciplinare, che abbia ad oggetto, in tutio o in parte, fatti in relazione &j
quali procede l'autoritd’ giudiziaria, e’ proseguito e concluso anche in pendenza del
procedimento penale. Per le infrazioni di minore gravita', di cui all'articolo 55-bis, comma
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1, primo  periodo, non e’ ammessa /a sospensione del procedimento. Per le infrazioni di
maggiore gravita', di cui all'articolo 56-bis, comma 1, secondo periodo, !'ufficio
compelente, nei casi dj particolare complessita’ dell'accertamento del fatto addebitato
al dipendente e quando alff'esito dellistruttoria non dispone di element sufficienti a
motivare lirogazione della sanzione, pud' sospendere il procedimento disciplinare fino al
termine di quello penale, salva Ia possibilita’ di adottare Ia sospernsione o altri strumenti
cautelari nei confronti del dipendente.

2. Se il procedimento disciplinare, non sospeso, si conclude con lirrogazione di una
Sanzione e, successivamente, il procedimento penale viene definito con una sentenza
frrevocabile di assoluzione che riconosce che il fatto addebitato al dipendente non
sussiste o non costituisce ilfecito penale o che il dipendente medesimo non lo ha
commesso, lautorita’ competente, ad istanza di parte da proporsi entro jf fermine di
decadenza di sei mesj dallirrevocabilita’ della pronuncia penale, riapre il procedimento
disciplinare per modificarne o confermarne l'afto conclusivo in relazione all'esito del
giudizio penale.

3. Se il procedimento disciplinare si conclude con Farchiviazione ed i processo penale
con una sentenza irrevocabile di condanna, l'autorita’ competente napre il procedimento
disciplinare per adeguare fe determinazioni conclusive all'esito del giudizio penale. I
procedimento disciplinare e’ riaperto, alfresi’, se dalla sentenza irrevocabile di condanna
risuita che il fatto addebitabile al dipendente in sede disciplinare comporta la sanzione def
licenziamento, mentre ne e’ stata applicata una diversa.

4. Nei casi di cui ai commi 1 . 2 e 3 il procedimento disciplinare e’ rispettivamente,
ripreso o riaperfo entro sessania giorni  dalla comunicazione della sentenza
all'amministrazione dj appartenenza del lavoratore owero dalla presentazione dellistanza
diriapertura ed e' concluso entro cenlottanta giorni dalla ripresa o dalla riapertura. La
fipresa o la riapertura avvengono mediante il rinnovo della contestazione dell'addebito da
parte dellauforita’ disciplinare competente ed il procedimento prosegue secondo quanto
previsto nell'articolo 55-bis. Ai fini delle determinazioni conclusive, 'autorita’ procedente,
nel procedimento disciplinare fipreso o riaperto, applica le disposizioni dell'articolo 653,
commj 1 ed 1-bis, del codice di procedura penale.

Ant. 55-quater (Licenziamento disciplinare). - 1. Ferma Ia disciplina in tema di
licenziamento per giusta causa o per giustificato motivo e salve ulferiori Ipotesi previste
dal contratto colflettivo, si applica comunque la sanzione disciplinare del licenziamento
nei seguenti casi:

a) falsa attestazione della presenza in servizio, mediante I'alferazione dej sistemi di
levamento della presenza o con alfre modalita’ fraudofente, ovvero giustificazione
ifassenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa o che atfests
samente uno stafo di malattia; '

b) assenza priva di valida giustificazione per un numero di giomni, anche non
ontinuativi, superiore a tre nellarco di un biennio o comunque per pit’ di sette giorni nel
corso degli ultimi dieci anni ovvero mancata ripresa del servizio, in caso di assenza
ingiustificata, entro il termine fissato dall'amministrazione;

¢c) ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dallamministrazione per motivate
esigenze di servizio;

d) falsita' documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione
dell'instaurazione def rapporto di lavoro ovvero di progressioni di carriera;

e} reilerazione nellambiente di favoro di gravi condotfe aggressive o moleste o
minacciose o ingiuriose o comunque lesive dell'onore e delfa dignita’ personale altrui:

- ) condanna penale definitiva, in relazione alla quale e’ prevista linterdizione

perpetua dai pubblici uffici ovvero lestinzione, comunque denominata, del rapporto di
lavoro.




2 | licenziamento in sede disciplinare e’ disposto, altresi’, nel ¢aso di prestazione
lavorativa, riferibile ad un arco temporale non inferiore al biennio, per la quale
I'amministrazione di appartenenza formula, ai sensi delle disposizioni legisiative €
contrattuali concernenti la valutazione dal personale delle amministrazioni pubbliche, una
valutazione di insufficiente rendimento & questo e' dovuto alla reiterata violazione degli
obblighi concementi la prestazione stessa, stabiliti da norme legisiative 0 regolamentari,
dal contratto collettivo o individuale, da atti e provvedimenti del'amministrazione di
appartenenza o dai codici di comportamento di cui all'articolo 54.

3. Nei casi di cui al comma 1, lettere a), d), e) ed f, il licenziamento g' senza preavviso.

Arnt. 55-quinquies (Faise aftestazioni o certificazioni). - 1. Fermo quanto previsto dal
codice penale, il lavoratore dipendente di una pubblica amministrazione che attesta
falsamente la propria presenza in servizio, mediante [alterazione dei sistemi di
rilevamento della presenza o con altre modalitad’ fraudolente, ovvero giustifica l'assenza
dal servizio mediante una certificazione medica falsa o falsamente aftestante uno stato
di malattia e’ punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da euro 400 ad
euro 1.600. La medesima pena si applica al medico e a chiunque altro concorre nella
commissione del delitto.

5 Nei casi di cui al comma 1, il lavoratore, ferme la responsabilita’ penale e disciplinare
e le relative sanzioni, €' obbligafo a risarcire il danno patrimoniale, pari al compenso
corrisposto a ftitolo di refribuzione nei periodi per i quali sia accertata la mancata
prestazione, nonché' il danno allimmagine subiti dalt'amministrazione.

3. La sentenza definitiva di condanna o di applicazione della pena per il defitto di cui af
comma 1 comporta, per il medico, la sanzione disciplinare della radiazione dall'atbo ed A
altresi’. se dipendente di una struttura sanitaria pubblica o se convenzionato con il servizio %
sanitario nazionale, il licenziamento per giusta causa o fa decadenza dalla convenzione; _9 ;
1 e medesime sanzioni disciplinari si applicano se il medico, in relazione allassenza da <. J)'Ficz.;,
servizio, rilascia certificazioni che atfestano dati clinici non direttamente constatati ne {2\ ”5’%
oggettivamente documentat &

A 55-sexies (Responsabilita’ disciplinare per condofte pregiudizievoli  per
Famministrazione e limitazione della responsabilita’ per l'esercizio delf'azione disciplinare).
- 1. La condanna della pubblica amministrazione al risarcimento del danno derivante
dalla violazione, da parte del lavoratore dipendente, degli obblighi concemnenti ia
prestazione lavorativa, stabiliti da norme legislative o regolamentari, dal contratto collettivo
o individuale, da atti e provvedimenti dell'amministrazione di appartenenza o dai codici di
comportamento di cui allarticolo 54, comporta I'applicazione nei suoi confronti, ove gia’
non ricorranc i presupposti per t'applicazione di un'altra sanzione disciplinare, della
sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giomi fino
ad un massimo di tre mesi, in proporzione all'entité’ del risarcimento.

2 Fuori dei casi previsti nel comma 1, il lavoratore, quando cagiona grave danno al
normale funzionamento dell'ufficio di appartenenza, per inefficienza © incompetenza
professionale accertate dallamministrazione ai sensi delle disposizioni legislative €
contratiuali concementi la valutazione del personale delle amministrazioni pubbliche, €’
collocato in disponibilita’, all'esito del procedimento  disciplinare che accerta fale
responsabilita’, e si applicano nei suoi confronti le disposizioni di cui all'articolo 33, comma
8, e all'articolo 34, commi 1, 2, 3 e 4, If provvedimento che definisce il giudizio disciplinare
stabilisce le mansioni e la qualifica per le quali puc' avvenire 'eventuale ricollocarmento.
Durante il periodo nel quale €' collocato in disponibilité’, il favoratore non ha diritto di
percepire aumenti retributivi sopravvenuti.

3 Ji mancato esercizio o la decadenza dell'azione disciplinare, dovuti afl'ornissione o al
ritardo, senza giustificato motivo, degli atti del procedimento disciplinare 0 a valutazioni
sullinsussistenza dellillecito disciplinare irragionevoli o manifestamente infondats, in
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relazione a condotte aventi oggettiva e palese rilevanza disciplinare, comporta, per i
soggefti responsabili aventi qualifica  dirigenziale, lapplicazione delia sanzione

defla durata defla Sospensione. Ai soggetti non aventi qualifica dirigenziale si applica |a
predetta sanzione della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, ove
non diversamente stabilito dal contratio collettivo.

4. La responsabilita’ civile eventualmente configurabile a carico del dirigente in
relazione a profili di illiceits’ nelle determinazioni concernenti lo svolgimento del
procedimento disciplinare e' limitata, in conformita’ ai principi generali, ai casi di dolo o
colpa grave.

...Omissis...”

Ritenuto dover proporre lintegrazione del regolamento approvaio con delibera n. 1805
del 03/06/2009 con la normativa sy riportata

IL DIRETTORE GENERALE
Convenuta la relazione istruttoria;

315 3 Acquisito il parere favorevole de! Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario;
& .
P

S,
DELIBERA
2/
5 1. Prendere atto di quanto disposto in materia di procedimento disciplinare e di sanzioni

disciptinari dal D.Lgs n. 150 del 27/1 0/2009, secondo quamo in narrativa riportato;

2. Dare atto che le norme di cui trattasi trovano immediata applicazione, per quanto
disposto dallart. 68 del medesimo decreto;

(S

. Precisare che le predette norme saranno rese note al personale dipendente mediante
pubblicazione sul sito istituzionale siccome previsto dail'art. 68 comma 2 ed integrano i
- codice disciplinare approvato con deliberazione n. 1805 del 03/06/2009;

4. Dare atto che si procedera con successivo procediments alla redazione di un testo
unico allo scope di rendere pit agevole [a lettura dellintero corpo normativo in materia
disciplinare;

5. Dare immediata esecutivita al presente provvedimento, nel rispetio di quanto disposto
dal D.Lgs n. 150/2009.



Il Dirigente Area Gestione Personale (Dott.ssa Maria Ludovica Zerillo}

|| Direttore Amministrativo f.f. (Dott. Antonio Vigna)

l| Direttore Sanitario (Dott. Francesco Sanapo)

il Direttore Generale (Dott. Guide Scoditti)
FIRMATO

Daott. Guido Scoditti




AZIENDA SANITARIA LOCALE
LECCE

f. Reg. pubbl.

La presente Deliberazione & pubblicata allAlbo Pretorio di quest Azienda per 15 giomi consecutivi

g 24 DIC, 2008 a o7 GEN, 2010
A g

Lecoe, i

Il Responsabile deli'ufficio
Segreteria Direzione Generale

FiMATO
L_Hz':?f:’ft. ;ii_ﬁfanfo VIGNA

La stessa Deliberazione & stata trasmessa al Collegio Sindacale con nota del




